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Disclaimer: 
Il supporto della Commissione europea alla produzione di questa pubblicazione non 
costituisce un'approvazione dei contenuti, che riflettono solo il punto di vista degli autori, e 
la Commissione non può essere ritenuta responsabile per qualsiasi uso che possa essere 
fatto delle informazioni in essa contenute 
 
 
 
Licenze: 
Quest’opera è concessa in licenza CREATIVE COMMONS del tipo CC4.0-CC BY NC SA. 
È consentito di distribuire, modificare, creare opere derivate dall'originale, ma non a scopi 
commerciali, a condizione che venga riconosciuta la paternità dell'opera all'autore e che alla 
nuova opera vengano attribuite le stesse licenze dell'originale (quindi ad ogni derivato non 
sarà permesso l'uso commerciale). 
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1. Introduzione 

Questa è una guida rapida sulla mediazione pedagogica per l'educazione inclusiva, pensata 
per gli insegnanti e gli studenti dell'intera comunità educativa, che comprende obiettivi, 
finalità, consigli, uno strumento, una sintesi del gruppo target e linee guida. Questa guida è 
un allegato del manuale "MEDIAZIONE PEDAGOGICA 4ALL - ISTRUZIONI PER 
L'USO". 
 
Cos'è una Guida rapida per la mediazione scolastica? La mediazione scolastica è un processo 
in cui gli individui all'interno della scuola cercano di risolvere conflitti e controversie. In 
questa guida ci concentreremo sulla capacità di insegnanti e studenti di impegnarsi in una 
mediazione efficace, promuovendo la comprensione, la collaborazione e un ambiente di 
apprendimento positivo. 

 
La mediazione pedagogica per l'educazione inclusiva nelle scuole implica l'uso di strategie, 
tecniche e approcci per garantire che tutti gli studenti, compresi quelli con abilità ed 
esperienze diverse, abbiano le stesse opportunità di imparare e partecipare al processo 
educativo. L'educazione inclusiva mira a creare un ambiente favorevole e accogliente in cui 
ogni studente si senta valorizzato e possa raggiungere il suo pieno potenziale.  
 
 

1.1 Gruppo target 
I destinatari della guida sono insegnanti e studenti. Si tratta di una guida rapida per le 
scuole. I destinatari della guida sono gli insegnanti elementari, i direttori didattici e gli 
esperti di pedagogia. Il risultato è una guida rapida di riferimento per assistere nella 
mediazione dell'apprendimento. I materiali qui sviluppati mirano a garantire che l'inclusione 
scolastica e l'apprendimento collaborativo contribuiscano al successo formativo. Per questa 
guida sono stati condotti dei focus group con self-advocates. Questo fornisce una visione 
autentica per i facilitatori dell'apprendimento e per gli studenti. 
Conoscenze: Una formazione professionale che comprenda le basi e i contenuti della 
diversità delle difficoltà di apprendimento e delle disabilità è un prerequisito. 
 
 

1.2 Obiettivo 
Questa guida ha lo scopo di consentire agli insegnanti e all'intera comunità educativa di 
sostenere gli studenti nel raggiungimento dei loro obiettivi pedagogici e di trovare supporto 
nello sviluppo delle capacità di risoluzione dei conflitti e di una migliore comunicazione tra 
insegnanti e studenti.  
Il profilo ideale dell’insegnante 
 
Gli insegnanti devono possedere: 
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- competenze e conoscenze in materia di diversità e disabilità, 

- una gamma di metodi di insegnamento,  

- competenze tecniche, 

- buone capacità di gestione del tempo e dello spazio. 

Gli insegnanti devono sapere 
- ascoltare attivamente, 

- pensare in modo critico e creativo, 

- essere in grado di stimolare il pensiero critico e creativo. 

Gli insegnantidevono essere 
- flessibili e adattabili, 

- empatici, 

- sostenitori attivi, 

- pazienti, 

- mentalmente aperti. 
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2. Metodi, suggerimenti, raccomandazioni  
I metodi, i suggerimenti e le raccomandazioni rispecchiano i risultati raccolti nella 
discussione dei focus group. Ecco alcuni principi e strategie chiave per la mediazione 
pedagogica nell'educazione inclusiva. Le fasi seguenti sono descritte in dettaglio. 
 
Raccomandazione:  

✓ 8 principi chiave e strategie per la mediazione pedagogica nell'educazione 
inclusiva.  

 
1. Comprendere e valorizzare la diversità 

- Gli insegnanti devono avere una profonda comprensione e apprezzamento per la 
diversità dei loro studenti, comprese le diverse abilità, gli stili di apprendimento e i 
contesti culturali. 

- Riconoscere e celebrare l'unicità di ogni studente, promuovendo una cultura di classe 
positiva e inclusiva. 

 
2. Insegnamento differenziato  

- Attuare strategie di insegnamento differenziato per soddisfare le diverse esigenze 
degli studenti nella stessa classe. 

- Adattare i contenuti, i processi e la valutazione per adattarli ai diversi stili di 
apprendimento e alle diverse abilità. 

 
3. Apprendimento collaborativo 

- Incoraggiare esperienze di apprendimento collaborativo in cui gli studenti lavorano 
insieme in gruppi diversi. 

- Favorire un senso di comunità e di sostegno reciproco tra gli studenti, promuovendo 
l'apprendimento e la comprensione tra pari. 

 
4. Progettazione universale per l'apprendimento (UDL) 

- Applicare i principi dell'Universal Design for Learning, creando materiali e ambienti 
didattici accessibili a tutti gli studenti. 

- Fornire molteplici mezzi di rappresentazione, coinvolgimento ed espressione per 
rispondere alle diverse esigenze di apprendimento. 

 
5. Piani educativi individualizzati (PEI) e apprendimento personalizzato. 

- Sviluppare e attuare piani educativi individualizzati per gli studenti con esigenze 
speciali, delineando obiettivi specifici, accomodamenti e servizi di supporto. 

- Favorire approcci di apprendimento personalizzati che permettano agli studenti di 
progredire al proprio ritmo e in base alle proprie esigenze individuali. 

 



 
 

  

 
6 

 
 

6. Sviluppo professionale: 
- Assicurare che gli insegnanti ricevano una formazione professionale continuo sulle 

pratiche educative inclusive. 
- Promuovere una cultura collaborativa in cui gli educatori possano condividere 

intuizioni e strategie per soddisfare le diverse esigenze degli studenti. 
 
7. Coinvolgimento dei genitori e della comunità 

- Coinvolgere i genitori e la comunità nel processo educativo, promuovendo una rete di 
sostegno per gli studenti con esigenze diverse. 

- Collaborare con gli specialisti e i servizi di supporto per fornire ulteriori risorse e 
competenze. 

 
8. Promozione dell'apprendimento sociale ed emotivo 

- Integrare l'apprendimento sociale ed emotivo nel curriculum per creare un clima 
scolastico positivo e inclusivo. 

- Insegnare l'empatia, la tolleranza e il rispetto per aiutare gli studenti a comprendere 
e apprezzare le differenze. 

 
Consigli pratici:  
La mediazione pedagogica nell'educazione inclusiva richiede un impegno all'apprendimento 
continuo, alla flessibilità e a un approccio incentrato sullo studente. Comporta l'adattamento 
delle pratiche didattiche per soddisfare le diverse esigenze di tutti gli studenti e la creazione 
di un ambiente in cui ogni studente e gli insegnanti devono agire seguendo queste fasi:   
 

✓ 4 fasi per la mediazione pedagogica dell'educazione inclusiva.  
 
Fase 1:  
Ascolto attivo: Incoraggiare i partecipanti ad ascoltare con attenzione ed empatia gli altri 
per comprendere realmente le prospettive e le preoccupazioni. 
 
Fase 2:  
Rimanere neutrali e imparziali: Sottolineare l'importanza dell'imparzialità e dell'equità 
nel processo di mediazione, consentendo a entrambe le parti di sentirsi ascoltate e 
rispettate. 
 
Fase 3: 
Concentrarsi sulle soluzioni: Guidare i partecipanti a fare un brainstorming e ad 
identificare in modo collaborativo le potenziali soluzioni che soddisfano le esigenze di tutte le 
parti coinvolte. 
 
Fase 4: 
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Rispetto ed empatia: Promuovere un ambiente rispettoso e comprensivo, in cui i 
partecipanti riconoscano i sentimenti e i punti di vista degli altri senza giudicarli. 
 

✓ Come si può fornire un ulteriore supporto efficiente?  
Di seguito sono riportati alcuni suggerimenti pratici. 

 
Consigli pratici:  

• Consigli per una comunicazione/mediazione efficace e la costruzione di relazioni, 
• Supporto attivo nella creazione di contatti (con compagni di classe e coetanei), 
• Supporto attivo nel mantenere i contatti, 
• Supporto attivo nell'apprendimento condiviso, 
• Supporto attivo nell'apprendimento sociale, 
• Assistenza attiva in caso di problemi, 
• Sostegno attivo a genitori, familiari, assistenti.  

 
 

✓ Come comunicare?  
 

Consigli pratici di comunicazione:  
Come in tutti i settori, la comunicazione tra le persone è molto importante; di seguito sono 
riportati i punti chiave di una comunicazione di successo.  
 

• Comunicare con apprezzamento e all'altezza degli occhi, 

• Comunicare e agire con rispetto,  

• Comunicazione orientata alla risoluzione dei problemi, 

• Comunicazione incentrata sulla persona, 

• Utilizzo di reti/canali di comunicazione, 

• Comunicazione non violenta. 

 

✓ Come devono essere preparati i materiali?  
 
Consigli pratici:  
 
Materiali didattici e di apprendimento.  

- Offrire e fornire metodi di supporto efficaci, 
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- Strutturazione flessibile delle lezioni, 

- Adattamento dei materiali in base alle esigenze di apprendimento.  

Esercizi e attività pratiche  
• Imparare facendo, 

• In questo modo si mette in pratica quanto appreso, 

• Aumenta la generalizzazione di quanto appreso, 

• Vede un risultato nell'implementazione. 

Metodi per il lavoro di gruppo inclusivo 
• Esempio: Attività condivise e lavori di gruppo, 

• Fattore divertimento. 
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3. Conclusioni 
Il risultato è una guida rapida per sostenere la mediazione dell'apprendimento. I 
materiali qui sviluppati sono stati concepiti per garantire che l'inclusione scolastica e 
l'apprendimento cooperativo contribuiscano al successo dell'apprendimento. 
In sintesi, l'insegnante deve avere competenze relative alla diversità delle persone con 
disabilità e difficoltà di apprendimento. Deve avere capacità e attitudini per promuovere 
la creatività e l'autonomia degli studenti e per contribuire allo sviluppo personale. 
L'insegnante deve offrire una varietà di metodi di insegnamento e apprendimento. Deve 
essere multiprofessionale. 

 
È molto importante essere parte integrante della comunità e avere un posto nella 
società. Soprattutto a scuola e in ambito educativo, l'appartenenza gioca un ruolo 
importante. Pertanto, l'insegnante deve assumere il ruolo di mediatore e facilitatore. È 
un mediatore nel campo dell'istruzione, ma anche in tutti gli altri settori. La 
comunicazione è quindi molto importante.  
 
Anche i materiali didattici e di apprendimento sono importanti. Gli insegnanti devono 
essere in grado di comunicare agli studenti che comprendono il loro apprendimento e 
che in questo modo raggiungeranno i loro obiettivi. Devono essere fornite strategie di 
apprendimento adeguate. I materiali devono essere progettati in modo tale da essere 
facilmente comprensibili e facilmente adattati (in modo flessibile) al gruppo target. 
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4. Glossario e Definizione dei termini 
L'inclusione è la partecipazione paritaria di tutte le persone alla società. 
La vita sociale comprende anche la frequentazione della scuola insieme.  
- Esempio: Una scuola che adatta il suo programma di studi e l'ambiente per accogliere 
studenti con diverse esigenze di apprendimento, come ad esempio la fornitura di rampe per 
sedie a rotelle e l'offerta di materiali didattici in braille o in lingua semplificata. 
 
L'educazione inclusiva include tutti (tutti gli allievi/studenti), indipendentemente dalle 
loro (dis)abilità e qualità speciali.  
- Esempio: Una classe in cui gli studenti con e senza disabilità imparano insieme ai loro 
compagni, con gli insegnanti che utilizzano metodi di insegnamento che funzionano per tutti 
gli studenti.  
 
Mediazione tra pari  
La mediazione tra pari è un processo di risoluzione dei conflitti o di ricerca di soluzioni 
praticabili in cui individui dello stesso gruppo aiutano i loro pari, in un dialogo strutturato, a 
raggiungere una soluzione reciprocamente accettabile o a condividere informazioni rilevanti 
per la vita quotidiana delle persone, come ad esempio informazioni sui diritti e su come 
renderli effettivi, informazioni sui doveri e su come rispettarli, e così via.  
Il processo promuove la comunicazione, l'empatia e la capacità di risolvere i problemi, 
favorendo al contempo un senso di comunità e di fiducia tra pari. 
- Esempio: In un programma di formazione professionale o in un gruppo di auto-aiuto, gli 
studenti o i self-advocates che si trovano in disaccordo su decisioni o attrezzature 
partecipano a una mediazione tra pari.  
Attraverso un dialogo strutturato, condividono i punti di vista, comprendono le 
preoccupazioni dell'altro ed elaborano una soluzione in modo collaborativo. 
Questo processo migliora la comprensione reciproca, le capacità di comunicazione e 
promuove un senso di comunità tra pari. 
 
Mediazione pedagogica: 
La mediazione pedagogica per l'educazione inclusiva nelle scuole implica la creazione di un 
ambiente e l'impiego di strategie didattiche che tengano conto delle diverse esigenze di tutti 
gli studenti, compresi quelli con disabilità o bisogni educativi speciali. 
 
Esempio:  
Scenario: lezione di lettura inclusiva 
Obiettivo: Insegnare una lezione di lettura a un gruppo eterogeneo di studenti, compresi 
quelli con diversi stili e abilità di apprendimento. Identificare le diverse esigenze e capacità 
degli studenti della classe, compresi quelli con difficoltà di apprendimento, gli studenti di 
lingua inglese e gli studenti che eccellono nella lettura e fornire vari materiali di lettura a 
diversi livelli di lettura per soddisfare le diverse capacità di lettura degli studenti, utilizzando 
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risorse multimediali, come audiolibri o video, per sostenere gli studenti con diverse 
preferenze di apprendimento. 
 
Self-advocacy 
La self-advocacy, soprattutto per le persone con disabilità intellettiva, significa parlare per sé 
stessi, esprimere le proprie esigenze e difendere i propri diritti. Si tratta di dare voce ai 
propri pensieri e alle proprie preferenze, assicurando che i propri bisogni unici siano 
compresi e rispettati. 
- Esempio: In un programma per persone con disabilità intellettiva, un partecipante, che ha 
difficoltà a esprimersi verbalmente, usa un tablet per comunicare la sua preferenza per uno 
spazio di lavoro tranquillo. La sua self-advocacy porta alla creazione di un'area tranquilla 
designata, assicurando così che le sue esigenze siano soddisfatte e promuovendo un 
ambiente inclusivo. 
 
Linguaggio easy-to-read (facile da leggere) e semplice (testo e verbale) 
Informazioni presentate in modo semplice e chiaro, utilizzando un linguaggio semplice e una 
formattazione non complicata per migliorare la comprensione da parte di un pubblico ampio. 
Usare parole semplici, frasi brevi ed espressioni chiare per comunicare informazioni in modo 
facilmente comprensibile, in particolare per persone con diversi livelli di alfabetizzazione o 
con difficoltà cognitive. 
- Esempio: In un centro sociale, le informazioni sul voto sono presentate in un formato di 
facile lettura. La guida utilizza un linguaggio facile, parole semplici, frasi brevi e immagini 
chiare. Spiega come registrarsi, dove votare e cosa aspettarsi il giorno del voto, assicurando 
che tutti, indipendentemente dal loro livello di alfabetizzazione, possano capire e partecipare 
al voto. 
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5. Riferimenti/Fonti: 
- Manuale di Lingua Inclusiva - www.cocemfe.es   
- DIGIT4SEN Migliorare le competenze digitali degli insegnanti per una migliore 

educazione inclusiva online degli alunni SEN www.digit4sen.eu  
- SAFER Competenze sociali e diritti fondamentali per la prevenzione del bullismo 

www.safer-erasmus.eu 
- EURODIPLOMATI: Mettere i bambini in condizione di agire come diplomatici 

culturali per un'Europa solida e resiliente www.eurodiplomats.com  

- ICAMnet - Networking the European Including Children Affected by Migration 
Programme www.icamproject.eu  

- BeCSR Essere sicuri e cyber-sicuri www.stopthebullying.eu 
- FRIENDS "Favorire la resilienza, l'educazione inclusiva e la non discriminazione nelle 

scuole" www.friends-project.eu 
- Immagine: https://pixabay.com/de/photos/menschen-m%C3%A4dchen-frauen-

studenten-2557396/   

http://www.safer-erasmus.eu/
http://www.icamproject.eu/
http://www.icamproject.eu/
http://www.stopthebullying.eu/
http://www.friends-project.eu/
http://www.friends-project.eu/
http://www.friends-project.eu/
https://pixabay.com/de/photos/menschen-m%25C3%25A4dchen-frauen-studenten-2557396/

